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PROGRAMMA TRIENNALE 2015 – 2017  
PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’  

(ai sensi dell’art. 11, commi 2 e 8, lettera a) del D.Lgs. n. 150/2009) 
(come riordinato con D. Lgs n. 3 del /14.3.2013) 

PREMESSA  
Il presente documento ha l’intento di fornire una visione d’insieme sui compiti istituzionali e 
sull’organizzazione del Consorzio e su come la piena accessibilità e la trasparenza dell’azione 
amministrativa consentano di conseguire un miglioramento complessivo nei rapporti dell’Ente con il 
contesto economico e sociale di riferimento e accentuino l’impatto percettivo delle ricadute sociali dei 
programmi e dei procedimenti amministrativi posti in essere.  
L’emanazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità è il naturale compimento del 
complesso percorso di riforma del sistema pubblico italiano volto a rendere più accessibile ai cittadini il 
mondo delle istituzioni.  
Tale percorso normativo ha trovato una sua sintesi con l’emanazione del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, che si propone di riordinare la disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.  
Questo decreto di “riordino” della trasparenza prevede una serie rilevantissima di nuovi adempimenti. 
Non si tratta del semplice riordino di norme che impongono obblighi di pubblicazione e comunicazione, 
ma introduce un diritto nuovo come l’accesso civico.  
Sostanzialmente, sia pure senza modifiche espresse alla legge 241/1990, il diritto di accesso diventa 
generale e prevalente. Inoltre si introducono nuovi obblighi di pubblicazione dei dati riguardanti la 
struttura e la spesa del personale : dirigenti e posizioni organizzative e un rilievo particolare avranno 
tutti i dati concernenti la struttura e la spesa del personale : dall’elenco degli incarichi di collaborazione, 
alla dotazione organica, ai contratti flessibili, alla spesa del personale.  
Le amministrazioni sono chiamate ad una impegnativa opera di riorganizzazione interna. Occorre 
ammodernare i sistemi informativi e ridistribuire i carichi di lavoro, oltre che attivare sistemi di 
controllo sulla puntualità e completezza degli adempimenti.  
Infine il decreto impone di spiegare quale sia l’esatto contenuto dei provvedimenti. Nuove forme 
organizzative e nuovi sistemi, quindi, per relazionarsi. Tale processo di riforma determina il progressivo 
coinvolgimento dei vari dipendenti al fine di approntare un piano che fosse conforme alla normativa, 
alla pianificazione dell'Ente e alle effettive possibilità lavorative di un Ente di piccole dimensioni.  

 
PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA  
 
In ossequio alle disposizioni, il Consorzio provvede alla redazione del presente Programma Triennale 
per la Trasparenza e l'Integrità prendendo come modello le indicazioni operative contenute nelle 
delibere Civit n. l05/2010 e n. 2/2012, al fine di rendere pienamente accessibili all'intera collettività i 
propri compiti, la propria organizzazione, gli obiettivi strategici, i sistemi di misurazione e valutazione 
della performance.  
Il presente Programma ha, tra l'altro, l'intento di attuare concretamente gli obblighi di trasparenza e di 
stabilire un rapporto di informazione e collaborazione con le Amministrazioni interessate e con i 
destinatari esterni delle azioni del Consorzio, nell'ottica di avviare un processo virtuoso di informazione 
e condivisione dell'attività posta in essere e alimentare un clima di fiducia verso l'operato del Consorzio. 
“La pubblicazione on line dei dati – si legge infatti nelle “Linee guida per la predisposizione del 
Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità” emanate dalla Commissione per la 
Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche – “consente a tutti i cittadini 
un’effettiva conoscenza dell’azione delle pubbliche amministrazioni, con il fine di sollecitare e 



agevolare modalità di partecipazione e coinvolgimento della collettività. In quest’ottica, la disciplina 
della trasparenza costituisce, altresì, una forma di garanzia del cittadino, in qualità sia di destinatario 
delle generali attività delle pubbliche amministrazioni, sia di utente dei servizi pubblici. La 
pubblicazione di determinate informazioni, infine, è un’importante spia dell’andamento della 
performance delle pubbliche amministrazioni e del raggiungimento degli obiettivi espressi nel più 
generale ciclo di gestione della performance”.  
I contenuti del Programma sono articolati secondo l’indice proposto dalla CIVIT, nella tabella 2 
della delibera n. 2/2012.  
 
1) INTRODUZIONE :  
 
ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 

L’Ente è cosi strutturato: 

UFFICIO DEL SEGRETARIO DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
(Il Segretario dell’Ente è il Segretario della Comuni tà Montana Due Laghi Cusio Mottarone e Val Strona)  

 

Nel sito dell’Ente   (www.consorzioalpinia.it ) è possibile prendere visione di tutti i provvedimenti 
adottati dall’amministrazione del Consorzio e dal Segretario (es. statuto, regolamenti, delibere, 
determine, decreti etc…)  
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’integrità, come previsto dalle Delibere CIVIT n. 
105/2010 e 2/2012, deve essere collocato all’interno del sito del Consorzio nell’apposita sezione 
“Amministrazione Trasparente”, accessibile dalla home page del portale istituzionale del Consorzio;  
Nella stessa sezione “Amministrazione Trasparente” è possibile prendere visione della dotazione 
organica e dell’organigramma dell’Ente; 

Particolare attenzione verrà posta nel promuovere il passaggio dalla mera pubblicazione dei dati alla 
effettiva conoscibilità degli stessi che è, a sua volta, direttamente collegata e strumentale sia alla 
prevenzione della corruzione nella P.A. sia ai miglioramenti della “performance” nell’erogazione di 
servizi al cittadino.  
 
2) RIFERIMENTI NORMATIVI  
Con il presente programma il Consorzio  intende proseguire nell’intento di dare attuazione al principio 
di trasparenza e di sviluppo della cultura della legalità sia nella struttura organizzativa del Consorzio sia 
nella società civile locale.  
Tale aggiornamento è stato redatto sulla base delle Linee Guida agli Enti Locali in materia di 
trasparenza ed integrità redatte dall’ANCI nel novembre 2012.  
Le principali fonti normative per la stesura del Programma sono:  
- il D.Lgs. 33/2013, che all’art. 1 fissa il principio generale di trasparenza intesa come accessibilità 
totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo 
delle risorse pubbliche. e all’art. 10 prescrive, per tutte le amministrazioni pubbliche, l’adozione del 
Piano triennale per la Trasparenza e l’Integrità.  
- la Delibera n. 105/2010 della CIVIT, “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per 
la trasparenza e l’integrità”: predisposte dalla Commissione per la Valutazione Trasparenza e l’Integrità 
delle amministrazioni pubbliche nel contesto della finalità istituzionale di promuovere la diffusione 
nelle pubbliche amministrazioni della legalità e della trasparenza, esse indicano il contenuto minimo e le 
caratteristiche essenziali del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, a partire dalla 
indicazione dei dati che devono essere pubblicati sul sito web istituzionale delle amministrazioni e delle 
modalità di pubblicazione, fino a definire le iniziative sulla trasparenza;  
- la Delibera n. 2/2012 della CIVIT “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 
dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”: predisposte dalla 



Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni 
pubbliche contiene indicazioni integrative delle linee guida precedentemente adottate, in particolare 
tiene conto delle principali aree di miglioramento evidenziate nel monitoraggio effettuato dalla CiVIT a 
ottobre 2011;  
- la Delibera n. 50/2013 della CIVIT, “Linee guida per l'aggiornamento del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità 2014-2016”: sempre predisposte dalla Commissione per la Valutazione 
Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche nel contesto della finalità istituzionale di 
promuovere la diffusione nelle pubbliche amministrazioni della legalità e della trasparenza.  
- la Delibera n. 65/2013 della CIVIT, in tema di "Applicazione dell'art. 14 del D. Lgs n. 33/2013 - 
Obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico" - 31.7.2013. 

- le Linee Guida per i siti web della PA (26 luglio 2010, con aggiornamento 29 luglio 2011), previste 
dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e 
l’innovazione: tali Linee Guida prevedono infatti che i siti web delle P.A. debbano rispettare il principio 
della trasparenza tramite l’accessibilità totale del cittadino alle informazioni concernenti ogni aspetto 
dell'organizzazione dell’Ente pubblico, definendo peraltro i contenuti minimi dei siti web istituzionali 
pubblici.  
- la delibera del 2.3.2011 del Garante per la Protezione dei Dati Personali definisce le “Linee Guida in 
materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato 
anche da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”;  
- la legge 6 novembre 2012 n. 190 avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione”;  
- decreto legge 10 ottobre 2012 n. 174 convertito nella legge 7 dicembre 2012 n. 213 recante 
“disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché di ulteriori 
disposizioni in favore delle zone terremotate” che ha rivisto, in maniera significativa, la materia dei 
controlli interni ed esterni sugli enti locali;  
- la deliberazione n. 33 della CIVIT in data 18.12.2012 con la quale -in relazione alla prevista 
operatività a decorrere dal 1° gennaio 2013 degli obblighi in tema di “amministrazione aperta”, 
disciplinati dall’art. 18 del D.L. 83/2012 anche per atti per i quali deve essere disposta l’affissione 
nell’albo – ha ritenuto che l’affissione di atti nell’albo pretorio on line non esonera l’amministrazione 
dall’obbligo di pubblicazione anche sul sito istituzionale nell’apposita sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”, oggi “Amministrazione Trasparente”, nei casi in cui tali atti rientrino nelle 
categorie per le quali l’obbligo è previsto dal DL 83/2012.  
Accanto al diritto di ogni cittadino di accedere a tutti i documenti amministrativi, così come previsto 
dalla Legge n. 241/1990, e al dovere posto dalla Legge 69/2009 in capo alle pubbliche amministrazioni 
di rendere conoscibili alla collettività alcune tipologie di atti ed informazioni, attraverso i nuovi supporti 
informatici e telematici, il D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013 pone un ulteriore obbligo in capo alle pubbliche 
amministrazioni, quello di predisporre il “Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità” 
(previsto in precedenza anche dall’art 11 del D.Lgs. 150/2009, ma non obbligatorio per gli enti locali) e 
l’Accesso Civico (art. 5) che si sostanzia nell’obbligo di pubblicare documenti, dati o informazioni e il 
diritto di chiunque di di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione.  
 
 
 
 
 
3) PRINCIPI E MODALITA’ DI PUBBLICAZIONE ON-LINE DE I DATI  
 
Le attività e le logiche inerenti la predisposizione, modifica o integrazione dei dati del sito istituzionale 
del Consorzio, allo scopo di aumentare il livello di trasparenza, facilitando la reperibilità e l’uso delle 
informazioni da parte dei cittadini, sono le seguenti:  
 
1) Chiarezza e accessibilità.  



Il Consorzio valuta la chiarezza dei contenuti e della navigazione del sito e avvia le eventuali attività 
correttive e migliorative. Il sito ha una apposita sezione “AmministrazioneTrasparente”, di facile 
accesso e consultazione, raggiungibile attraverso un link, chiaramente identificabile dall’etichetta 
“Amministrazione Trasparente” e posto nell’homepage del sito stesso.  
Il Consorzio adotta criteri e i principi operativi ed organizzativi atti a favorire l'accessibilità del sito a 
tutela dei diritti dei disabili.  
 
2) Tempestività.  
La gestione del sito persegue la tempestività della pubblicazione delle informazioni e dei dati e la 
trasparenza dei criteri di validità: ogni contenuto informativo è corredato dalla storia delle revisioni, ove 
ritenuta utile. Le informazioni superate e/o non più significative sono archiviate o eliminate, anche nel 
rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali e delle politiche di archiviazione 
dei dati, soprattutto per quanto attiene ai dati informativi relativi al personale.  
 
3) Titolarità del dato.  
Per ogni area informativa il sito indica quale ufficio ha creato quel contenuto informativo ed a quale 
ufficio quel contenuto si riferisce.  
 
4) Note legali e privacy  
Il sito dovrà informare con chiarezza il visitatore sulle politiche legali e di privacy. Il Consorzio verifica 
costantemente il livello di sicurezza del sito.  
 
5) Usufruibilità  
Il Consorzio verifica il livello di utilizzo e di utilizzabilità del sito.  
 
6) Classificazione, semantica e reperibilità delle informazioni  
Le informazioni e i dati indicati saranno pubblicati nel sito web del Consorzio in modo da favorire 
l’accesso e la reperibilità delle informazioni stesse da parte dei Cittadini e dell’utenza.  
 
7) Sezione Programmatica  
L’Amministrazione del Consorzio ed i Responsabili di Area danno attuazione al presente programma 
ponendo in essere le azioni previste. Entro il triennio 2015-2017 il Consorzio attiva le procedure volte a 
garantire al cittadino la presenza sul sito di tutti i dati sopra indicati.  
Nel corso del triennio 2015-2017 saranno sempre attivi processi di monitoraggio e miglioramento 
continuo.  
Ciascun servizio è coinvolto nell’attuazione della trasparenza in ragione delle competenze di ciascuno 
su livelli diversi.  
 
8) Collegamenti con il Piano della performance  
Il Piano della performance che predisporrà annualmente deve contenere e indicare con chiarezza, tra gli 
altri, specifici obiettivi in ambito di trasparenza. 

L'individuazione di obiettivi di miglioramento della trasparenza deve riguardare prioritariamente le 
strutture precipuamente dedicate a questo tema, ma anche tutte le strutture organizzative del Consorzio. 
I sistemi di trasparenza previsti dal presente Programma devono essere inoltre orientati a fornire tutte le 
informazioni relative alla performance, attraverso la pubblicazione dei dati sopra indicati e tutti quelli 
che la Giunta riterrà ulteriormente utili a fornire un'informazione completa al cittadino in materia di 
funzionamento organizzativo e risultati raggiunti.  
 
9) Posta elettronica certificata (PEC)  
Il Consorzio ha istituito e pubblicato sul sito istituzionale l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata.  
4) - PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E DI ADOZIONE DEL  PROGRAMMA  
 



La rappresentazione delle fasi e dei soggetti responsabili è illustrata nello schema di seguito riportato: 
 
 
FASI  ATTIVITA’  SOGGETTI RESPONSABILI  

Elaborazione e aggiornamento 

del Programma Triennale della 

Trasparenza  

Promozione e coordinamento 

del processo di formazione del 

programma della trasparenza  

CDA / Direttore Segretario / 

Responsabile della Trasparenza  

Individuazione contenuti del 

programma della trasparenza  
Analisi situazione esistente e 

individuazione contenuti  
CDA  

Redazione  Predisposizione della bozza di 

Programma sulla Trasparenza  
Direttore Segretario / 

Responsabile della Trasparenza  
Approvazione  Approvazione del Programma 

Triennale  
CDA  

Attuazione  Attuazione delle iniziative, 

elaborazione, aggiornamento e 

pubblicazione dei dati  

Servizi indicati nel Programma 

triennale  

Controllo  Attività di controllo 

sull’attuazione del programma 

e delle iniziative previste  

Direttore Segretario / 

Responsabile della Trasparenza  

Monitoraggio  Attività di monitoraggio e 

verifica periodica anomalie  
Direttore Segretario / 

Responsabile della Trasparenza  
Audit  Verifica e rapporto 

dell’assolvimento degli obblighi 

in materia di trasparenza e 

integrità  

Direttore Segretario / 

Responsabile della Trasparenza  

 

Di seguito, si descrivono le funzioni ed i ruoli degli attori, interni all’ente, che partecipano, a vario titolo 

e con diverse responsabilità, al processo di formazione, adozione e attuazione del presente 

Programma : 

- Il CDA approva annualmente il Programma Triennale della Trasparenza e della Integrità ed i relativi 
aggiornamenti.  
 
- Il Segretario è individuato quale “Responsabile della Trasparenza”: ha il compito di controllare il 
procedimento di elaborazione e di aggiornamento del Programma Triennale. A tal fine, promuove e cura 
il coinvolgimento dei servizi dell’Ente, verifica inoltre l’assolvimento degli obblighi in materia di 
trasparenza ed integrità. 
 
- Il Segretario, qualificato dal decreto come “responsabile della corretta applicazione delle linee guida, 
delle metodologie e degli strumenti predisposti dalla Commissione”, nonché come soggetto che 
“promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità” (articolo 14, 
comma 4, lettere f ) e g), del decreto, che esercita a tal fine un’attività di impulso, nei confronti del 
vertice politico-amministrativo nonché del responsabile per la trasparenza, per l’elaborazione del 
Programma.  
 
- Il segretario dell’Ente èsono responsabile  dei dati e dell’individuazione dei contenuti del Programma 
di competenza e dell’attuazione delle relative previsioni (Delibera CiVIT n 2/2012). Il Segretario è 
responsabile dell’attuazione del Programma Triennale per la parte di sua competenza;   
 
5) LE INIZIATIVE PER LA TRASPARENZA E LE INIZIATIVE  PER LA LEGALITA’ E LA 
PROMOZIONE DELLA CULTURA DELL’INTEGRITA’  



 
5.1. Sito web istituzionale  
I siti web sono il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile e meno oneroso, attraverso cui la 
Pubblica Amministrazione deve garantire un'informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, 
promuovere nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre P.A, pubblicizzare e consentire l'accesso 
ai propri servizi, consolidare la propria immagine istituzionale.  
Sul sito istituzionale sono già presenti tutti i dati la cui pubblicazione è resa obbligatoria dalla normativa 
vigente. Sono altresì presenti informazioni non obbligatorie ma ritenute utili per il cittadino, ai sensi dei 
principi e delle attività di comunicazione disciplinati dalle norme vigenti. Inoltre, sul sito vengono 
pubblicate molteplici altre informazioni non obbligatorie ma ritenute utili per consentire al cittadino di 
raggiungere una maggiore conoscenza e consapevolezza delle attività poste in essere dal Consorzio. 
In ragione di ciò il Consorzio continuerà a promuovere l’utilizzo e la conoscenza delle diverse 
potenzialità del sito da parte dei cittadini quale presupposto indispensabile per il pieno esercizi dei loro 
diritti civili e politici. Nella realizzazione e conduzione del sito sono state tenute presenti le Linee Guida 
per i siti web della PA (aggiornamento del 29 luglio 2011), previste dalla Direttiva del 26 novembre 
2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione nonché le misure a tutela della 
privacy richiamate al paragrafo 3.2 della citata delibera n.105/2010 e nella n. 2/2012 della CIVIT. 

Si conferma l’obiettivo di procedere a una costante integrazione dei dati già pubblicati, raccogliendoli 
con criteri di omogeneità prevalentemente nella sezione “Amministrazione Trasparente” e ordinati come 
disposto nell’allegato al D.Lgs. 33/2013 “Struttura delle informazioni sui siti istituzionali”.  
Per l’usabilità dei dati, i settori dell’Ente devono curare la qualità della pubblicazione affinché i cittadini 
e gli stakeholder possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano comprendere il 
contenuto.  
In particolare, come da Delibera CIVIT n. 2/2012, i dati devono cioè corrispondere al fenomeno che si 
intende descrivere e, nel caso di dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e 
senza omissioni. Al fine del benchmarking e del riuso, le informazioni e i documenti è opportuno siano 
pubblicati in formato aperto, unitamente ai dati quali “fonte” anch’essi in formato aperto, raggiungibili 
direttamente dalla pagina dove le informazioni di riferimento sono riportate.  
 
5.2. Procedure organizzative  
Nel corso del 2015 e del 2016 si intende procedere al consolidamento delle procedure organizzative 
relative all’iter standardizzato per la pubblicazione dei documenti sul sito che concerne la modalità 
dell’inserimento decentrato dei dati.  
 
5.3. Albo Pretorio online  
La legge n. 69 del 18 luglio 2009, perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa 
mediante il ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica, riconosce l’effetto di pubblicità 
legale solamente agli atti e ai provvedimenti amministrativi pubblicati dagli enti pubblici sui propri siti 
informatici. L’art. 32, comma 1, della legge stessa (con successive modifiche e integrazioni) ha infatti 
sancito che “A far data dal 1 gennaio 2011 gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti 
amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti 
informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  
Il Consorzio  ha adempiuto all’attivazione dell’Albo Pretorio online nei termini di legge, in particolare 
rispettando i criteri tecnici disciplinati dalle specifiche “Linee guida…” e le recenti norme del Garante 
della Privacy (c.d. “diritto all’oblio”). In precedenza, fino al 15 marzo 2015 si è sempre avalso del sito 
istituzionale della Comunità Montana, non avendo il Consorzio un proprio sito web istituzionale. 
Come deliberato dalla Commissione CIVIT, che opera ai sensi della Legge 190 del 2012 quale Autorità 
nazionale anticorruzione, nella delibera n. 33 del 18/12/2012, per gli atti soggetti alla pubblicità legale 
all’albo pretorio on line rimane, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è 
previsto dalla legge, anche l’obbligo di pubblicazione su altre sezioni del sito istituzionale nonché 
nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”.  



Dello stesso avviso anche ANCI con le linee guida agli Enti locali del 7/11/2012, che così riporta: “… la 
pubblicazione degli atti sull’albo pretorio, secondo il vigente ordinamento, non è rilevante ai fini 
dell’assolvimento degli ulteriori obblighi in materia di trasparenza e di pubblicazione – obbligatoria – 
dei dati indicati nell’allegato”. 

5.4. Semplificazione del linguaggio  
Per rendersi comprensibili occorre anche semplificare il linguaggio degli atti amministrativi, 
rimodulandolo nell’ottica della trasparenza e della piena fruizione del contenuto dei documenti, 
evitando, per quanto possibile, sigle e simili.  
 
6) SISTEMA DI MONITORAGGIO INTERNO SULL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA  
 
Il Segretario del Consorzio, nella sua qualità di Responsabile della Trasparenza, cura l’attuazione del 
Programma, con indicazione degli scostamenti e delle relative motivazioni e segnalando eventuali 
inadempimenti. Rimangono naturalmente ferme le competenze del  segretario all’adempimento dei 
singoli obblighi di pubblicazione previsti dalle normative vigenti.  
Sul sito web dell’amministrazione, nella sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, sarà 
pubblicato il presente programma, unitamente allo stato annuale di attuazione. 


